
 
 
 

 
  
 
Mancanza di disponibilità  del Comune di Riccione …… 
Presidio acquatico VVF spostato a Rimini con conseguente scarsa copertura per 
la zona sud della Provincia. 
 
   Anche quest’anno con accordi intrapresi tra la direzione regionale CNVVF e la regione Emilia 
Romagna sono state stanziate risorse per la campagna antincendio boschivo e per azione di 
prevenzione  alle tante criticità che si possono creare sulle nostre coste legate all'elevata presenza di 
turisti nel periodo estivo. 
    La regione ha stanziato risorse per aprire 3 centri di soccorritori acquatici formati da Vigili del 
Fuoco muniti di gommone e moto d'acqua per tener monitorata la nostra costa. 
   Come l’anno scorso uno dei 3 presidi era previsto in provincia di Rimini e nello specifico a 
Riccione e  gli altri, per onor di cronaca, 1 in provincia di Forlì (Cesenatico) e l'altro in provincia di 
Ferrara.(porto Garibaldi). 
   L’anno scorso per il presidio di Riccione, che veniva organizzato in prossimità della darsena, 
erano stati concessi dal Comune anche  3 posti auto in prossimità della postazione, posti riservati 
che servivano per ricoverare i mezzi utilizzati dai VVF. 
   Nei mesi scorsi il comando VVF di Rimini aveva ricevuto la garanzia dalla protezione civile di 
poter usufruire anche di un gazebo per allestire una “sala operativa”  
   In occasione dell'imminente apertura del presidio per l’estate 2014, il comando dei VVF ha 
contattato la nuova amministrazione del Comune di Riccione chiedendo appunto la disponibilità 
logistica, ma quest’ultima, ha fatto presente che non avrebbero assegnato i 3 posti necessari al 
parcheggio dei  mezzi e delle attrezzature in quanto nella zona interessata  era stata creata una pista 
ciclabile. 
  L’alternativa sarebbe stata la concessione di un posto fisso e due pass che avrebbero consentito il 
parcheggio in posti liberi al momento dell’arrivo della squadra impegnata al presidio, ma questo 
avrebbe comportato il rischio che i posti ogni volta fossero diversi e soprattutto distanti tra loro, 
mentre la necessità primaria era quella di avere i posti vicini per non lasciarli incustoditi e  
soprattutto avere i mezzi sempre pronti all’uso. 
   Di fronte alla poca disponibilità del Comune il comando ha dovuto, purtroppo, stravolgere  gli 
accordi intrapresi tra regione e direzione regionale CNVVF ed è stato costretto a spostare la sede 
nella darsena di Rimini creando, chiaramente, una scarsa copertura per la zona sud della provincia. 
 
Rimini, 25 luglio  
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